
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

CARATTERISTICHE PROGETTO

Titolo del progetto:

	CALLISTO III


Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A - Assistenza-01 - Anziani


Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Il presente progetto si svolgerà nella città di Lecce. 

Comune di Lecce.

Lecce è una città dall’aspetto vivace caratterizzato  da un’architettura luminosa che le conferisce un aspetto solare. Il colore delle costruzioni in pietra leccese arricchite dall’inconfondibile stile barocco le hanno fatto conquistare il titolo “Firenze del Sud”. Dal punto di vista architettonico, la città racchiude numerose testimonianze messapiche e pre-cristiane, ma lo stile più ricco e predominante è il barocco. Ne sono esempio i lussuosissimi Palazzi appartenenti ai nobili locali e le numerose Chiese del centro storico.  Tra le principali bellezze della città spiccano: Piazza Sant’Oronzo, con la statua del santo patrono e la presenza dell'antico Anfiteatro romano; la basilica di Santa Croce, con accanto l’ex Convento dei Celestini, ora palazzo della Prefettura, la cui facciata appare un tutt’uno con la Basilica; Piazza Duomo con il suggestivo complesso del Palazzo Vescovile e del Palazzo Arcivescovile. Attualmente Lecce, capoluogo di provincia, si estende su una superficie di 239 chilometri quadrati. Il territorio comunale comprende le frazioni denominate Borgo Pace, Borgo Piave, Borgo San Nicola e Villa Convento e le marine di San Cataldo, Frigole e Casalabate. La popolazione conta 93.529 persone di cui 43.715 maschi e 49.814 femmine, stando ai dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Lecce. La popolazione residente oggi nel comune di Lecce sembra essersi stabilizzata in linea con le tendenze nazionali, riferite al calo della natalità, e la sua variazione dipende molto dalle oscillazioni dei flussi migratori provenienti dai paesi esteri. Quest’ultimo aspetto inizia ad incidere sulla struttura socio-economica del territorio. La città di Lecce è un polo fornito di infrastrutture terziarie, commerciali e di servizi. Il tessuto connettivo è rappresentato principalmente da piccole e medie imprese. Il settore agricolo risulta in affanno e appare frammentato. I dati migliori sono rappresentati in generale da imprese che si concentrano nella quasi totalità nel commercio al dettaglio, seguono le attività dei servizi, le attività professionali e imprenditoriali del settore immobiliare, informatico oltre al comparto alberghi e ristoranti che ha registrato un saldo positivo. In crescita il settore del turismo poiché l’analisi dei flussi conferma l’esistenza di un fenomeno in crescita nel medio periodo. Caratterizzano la città, più che altrove in tutto il Salento, due attività artigianali in particolare, che hanno radici lontane nel tempo e che ancora oggi proseguono i sistemi di produzione adottati da secoli: la  produzione dei manufatti in cartapesta e in pietra leccese. La popolazione anziana a Lecce rappresenta una componente estesa ed in continua crescita. E’ necessario, perciò, vedere oggi l’anziano come risorsa e come valore da ricollocare culturalmente e socialmente al centro e non ai margini sociali. I centri di aggregazione rivolti a questa fetta di popolazione risultano essere circoscritti ai soli “centri parrocchiali” e “circoli”. Per questo bisogna creare strutture in grado di accogliere questa “nuova generazione”. Tra la popolazione anziana leccese,  226 abitanti censiti saranno i destinatari degli interventi previsti.

Un progetto destinato agli anziani non si limiterà a soddisfare direttamente il target o parte di esso, bensì, darà beneficio indirettamente anche all’intero quartiere, rasserenando gli ambiti familiari dei destinatari delle previste attività.




Obiettivi del progetto:
	Obiettivo del presente progetto è quello di contrastare il disagio derivante dalla solitudine ed isolamento attraverso l’inserimento della persona anziana in un contesto che favorisca la creazione di relazioni amicali; stimolare la condivisione di interessi; valorizzare l’esperienza di vita e le competenze di ognuno; favorire il benessere psico-fisico. 

In ognuna delle quattro sedi individuate, pertanto gli obiettivi saranno:

Comune di Lecce.

In considerazione del target individuato nella precedente descrizione, precisamente i 226 abitanti ultra sessantacinquenni del quartiere circostante piazza S. Oronzo, obiettivo del presente progetto è quello di contrastare il disagio derivante dalla solitudine ed isolamento attraverso l’inserimento della persona anziana in un contesto che favorisca la creazione di relazioni amicali; stimolare la condivisione di interessi; valorizzare l’esperienza di vita e le competenze di ognuno; favorire il benessere psico-fisico. 

In particolare, tra i 226 abitanti ultra sessantacinquenni in questione, che saranno comunque tutti destinatari potenziali delle attività di sensibilizzazione e di promozione culturale e ricreativa, 60 abitanti saranno destinatari di mirati interventi quotidiani a domicilio.


Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Prima di ogni cosa si farà il punto della situazione, confrontando la banca dati del presente progetto con quella attualizzata e che si realizzerà al momento di avvio delle attività. Aggiornata la banca dati e completata di ulteriori elementi quali i bisogni di cui maggiormente necessitano gli anziani del target considerato, si predispone un programma di interventi.
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Si aggiungeranno ai volontari ed alle figure previste dalla normativa di attuazione della legge 64/2001, esperti nel settore.
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Attività rivolte a tutta la popolazione. In questo settore, i volontari saranno impiegati a preparare e promuovere convegni, manifestazioni musicali, sagre finalizzate ad attirare l’attenzione sociale sulle problematiche che affliggono il mondo degli anziani. 

Attività rivolte al target considerato, cioè i 226 abitanti ultra sessantenni a Lecce, tutti gli abitanti ultra settantacinquenni nelle altre tre sedi (attualizzato alla data dell’avvio del progetto). In questo settore, i volontari saranno impiegati a promuovere e mettere poi in pratica momenti di aggregazione con il coinvolgimento degli anziani nelle attività sociali, culturali e di tempo libero predisponendo ed organizzando appositi dibattiti, tornei, giochi da tavolo, incontri con i giovani. Sempre in questo ambito, i volontari saranno impiegati alla ricerca sul campo ed alla redazione del materiale per la pubblicazione di un volume contenente storie, curiosità, fotografie, aneddoti, dei personaggi della città di impiego. Quattro volontari saranno impiegati nel centro ascolto per tutti gli anziani dove risponderanno al telefono e appronteranno una banca dati.

Attività domiciliari rivolte agli anziani utenti. In questo settore, i volontari saranno impiegati ad attivare e svolgere un servizio domiciliare di compagnia e di aiuto morale e materiale come l’aiuto a fare la spesa, al disbrigo di pratiche burocratiche e commissioni varie. In questo ambito si inviteranno gli anziani – utenti ad occuparsi di attività utili alla società che li faccia sentire nello stesso tempo “indispensabili”. Ogni volontario avrà assegnato un gruppo di anziani-utenti.




Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


Numero posti con vitto e alloggio: 

Numero posti senza vitto e alloggio:


Numero posti con solo vitto:


Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Si richiede ai volontari un fattivo impegno quantitativo e qualitativo per tutto il periodo di servizio. I volontari potranno essere impiegati, eventualmente anche di sera e/o in giorni festivi.  Ai volontari si richiede, altresì, la disponibilità a muoversi, eventualmente, entro il territorio regionale cui ricade la sede di progetto.  Si richiede la disponibilità per l’intero arco della giornata, infatti, il servizio si svolgerà comunque regolarmente in due fasce orario stabilite, al mattino dalle ore 9 alle ore 12 ed al pomeriggio, subito dopo la pausa pranzo, dalle ore 13 alle ore 16. Ad ogni modo, i responsabili della sede potranno modificare gli orari in base a diverse necessità. 


Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	L’associazione FUTURA svolge con regolarità una proficua attività promozionale in favore del servizio civile In totale 24 ore di attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale.




Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Si rinvia al sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede di accreditamento


Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	si
	
	1^ classe sistema verificato dall’Ufficio Nazionale in sede di accreditamento


Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	si
	
	1^ classe sistema verificato dall’Ufficio Nazionale in sede di accreditamento


Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per avere diritto a svolgere le procedure di selezione per la partecipazione al progetto, agli aspiranti volontari non è richiesto un particolare titolo di studio, pur tuttavia, nell’ambito dell’assegnazione dei punteggi relativi ai titoli posseduti sarà dato il giusto rilievo ai titoli attinenti il settore oggetto del presente progetto. Altri elementi migliorativi per gli aspiranti volontari che parteciperanno alle procedure di selezione sono le esperienze pregresse e certificate in ambito del presente settore di impiego e le esperienze certificate di partecipazione a seminari, corsi propedeutici o di aggiornamento sul servizio civile.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Per la realizzazione del presente progetto sono stati stipulati accordi con gli Atenei di Messina e Reggio Calabria per il riconoscimento e l’attribuzione di crediti formativi per i volontari del servizio civile nazionale acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio nel presente progetto, che saranno certificati ed erogati a richiesta degli interessati. 

	


Eventuali tirocini riconosciuti :

	Sono stati stipulati accordi con gli Atenei Messina e Reggio Calabria per il riconoscimento di tirocinio per i volontari del servizio civile nazionale acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio nel presente progetto, che saranno certificati ed erogati a richiesta degli interessati. 


Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Obiettivo formativo del presente progetto è quello di garantire ai volontari una sufficiente conoscenza delle discipline attinenti il presente settore d’impiego ed un’elevata capacità di analisi e interpretazione delle politiche sociali e dei processi di mutamento della società. 


Formazione generale dei volontari

Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata nella sede di realizzazione del presente progetto.


Modalità di attuazione:

	La formazione generale dei volontari è effettuata in proprio presso l’ente.


Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	si
	
	1^ classe sistema verificato dall’Ufficio Nazionale in sede di accreditamento


Durata: 
	La durata complessiva della formazione generale in questo progetto è di 45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari viene effettuata nella sede di realizzazione del presente progetto.


Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


Durata: 
	La durata complessiva della formazione specifica in questo progetto è di 75 ore.
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